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3 - 10 febbraio 2019 -  N° 908  

4a  e 5a  DOMENICA del Tempo Ordinario  

 

ECHI di  MAERNE 
4ª–5ª Settimana del Tempo Ordinario e 4ª–1ª della Liturgia delle Ore 

 

INTENZIONI DELLE SANTE MESSE 

 Domenica 3 febbraio 
8.00 Ortensia e Danilo Niero e Rino De 

Rossi; Gregorio Danesin e Adriano 
e Luciano Povelato 

9.30 Giuseppe e Filomena Niero e Italo 
Muffato 

11.00 Per la comunità 
18.30 Onorina Chinellato e Aldo  
 Zorzetto 

 Lunedì 4 febbraio  
18.30  Vivi e deff. fam. Angelo Salvalaio; 

Emilio, Germana, Antonio e Giuseppe  
  Martignago; Luigi Mariuzzo 

 Martedì 5 febbraio Sant’Agata  
18.30 Gilda Rigo e Aldo Barbiero; Ottorino e 

Wilma Minto; suor Lavinia 
 Mercoledì 6 febbraio  
 San Paolo Miki e compagni martiri 

8.30 Per le anime del Purgatorio; secondo 
int.enzioni offerente 

18.30 Girolamo e Marcellina Semenzato; 
Rinalda Riccioni; deff. fam. Ugo 
Barbirato; Ildegarda Dotto 

 Giovedì 7 febbraio 
18.30 Maria e Dante Chiffi 

 Venerdì 8 febbraio 
 8.30 Ottavina Agnoletto  e Arrigo Bettini; 
  secondo intenzioni offerente 
 18.30 Massimo Miotello; Virginio, Luigi e  
  Gemma Chinellato; Bianca e Vittorio 
  De Rossi e Adelasia Trevisanato  
 Sabato 9 febbraio 
 18.30 Don Francesco Lanzarini; deff.  

Marchiante e Pizzato; Emma Milan 
e Augusto Tozzato; Gianni Milan; 
deff.  di Anna Battaglia; Mirella  
Todesco 

 Domenica 10 febbraio S. Scolastica 
 8.00 Pierina e Luciano Michieletto e Rosa 

Salvalaio; Gianfranco Pastrello 
 9.30 Arturo Leonardi e Luigina Trevisan 

11.00 55° anniversario Matrimonio  
Graziella Pasqualato e  Paolino 
Carpanese   
Dorotea Bortolato; Antonia  
Pesce; Luca e Gianfranco  
Povelato 

18.30 Per la comunità 
 Lunedì 11 febbraio B. V. Maria di Lourdes 

18.30 Lorenzo Riccucci 
 Martedì 12 febbraio  

18.30 Deff. Conte e Di Bin; Attilio  
Manchiero e Lina Munarin 

 Mercoledì 13 febbraio 
8.30  Emma Oricoli e Angelo  

Simionato; Carlo Bellemo e figlio 
 18.30 Per i benefattori della Parrocchia; 

Umberto e Loretta Barbiero 
 Giovedì 14 febbraio Ss. Cirillo e Metodio 

18.30 Marcella Rigo; Michele e Beatrice 
Lapomarda 

 Venerdì 15 febbraio  
 8.30 Flora Paoletto; secondo int. off. 
 18.30 Edvige, Sebastiano e Ottorina  
  Favaro, Maria Luisa Povellato;  
  Florinda, Giuseppe e Miriam  
  Favaro; Bruno De Rossi e  
  Giovanna Zecchin    
 Sabato 16 febbraio  

18.30 Maria e Luigi Paoletto, Fedora  
 Galasso; Malvina Guidolin 

 Domenica 17 febbraio  
 SS. Sette Fondatori dell’Ordine della 
 B.V. Maria  

8.00 Albino Pasqualato e Luigina Pesce  
9.30 Per la comunità 
11.00 Renzo Manente; Danilo Rigo  
18.30 Deff. di Giuseppe Pigozzo 

GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 2019:  
«Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date» 

 

Cari fratelli e sorelle, 
 

«Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date» (Mt 10,8). Queste sono le parole pronun-
ciate da Gesù quando inviò gli apostoli a diffondere il Vangelo, affinché il suo Regno si propagas-
se attraverso gesti di amore gratuito. 
In occasione della XXVII Giornata Mondiale del Malato, che si celebrerà in modo solenne a Cal-
cutta, in India, l’11 febbraio 2019, la Chiesa, Madre di tutti i suoi figli, soprattutto infermi, ricorda 
che i gesti di dono gratuito, come quelli del Buon Samaritano, sono la via più credibile di evange-
lizzazione.  
Di fronte alla cultura dello scarto e dell’indifferenza, mi preme affermare che il dono va posto 
come il paradigma in grado di sfidare l’individualismo e la frammentazione sociale contempora-
nea, per muovere nuovi legami e varie forme di cooperazione umana tra popoli e culture. Il dia-
logo, che si pone come presupposto del dono, apre spazi relazionali di crescita e sviluppo umano 
capaci di rompere i consolidati schemi di esercizio di potere della società. Il donare non si identi-
fica con l’azione del regalare perché può dirsi tale solo se è dare sé stessi, non può ridursi a mero 
trasferimento di una proprietà o di qualche oggetto. Si differenzia dal regalare proprio perché 
contiene il dono di sé e suppone il desiderio di stabilire un legame. Il dono è, quindi, prima di tut-
to riconoscimento reciproco, che è il carattere indispensabile del legame sociale. Nel dono c’è il 
riflesso dell’amore di Dio, che culmina nell’incarnazione del Figlio Gesù e nella effusione dello 
Spirito Santo. 
Ogni uomo è povero, bisognoso e indigente. Quando nasciamo, per vivere abbiamo bisogno 
delle cure dei nostri genitori, e così in ogni fase e tappa della vita ciascuno di noi non riuscirà mai 
a liberarsi totalmente dal bisogno e dall’aiuto altrui, non riuscirà mai a strappare da sé il limite 
dell’impotenza davanti a qualcuno o qualcosa. Anche questa è una condizione che caratterizza il 
nostro essere “creature”. Il leale riconoscimento di questa verità ci invita a rimanere umili e a pra-
ticare con coraggio la solidarietà, come virtù indispensabile all’esistenza. 
Santa Madre Teresa ci aiuta a capire che l’unico criterio di azione dev’essere l’amore gratuito ver-
so tutti senza distinzione di lingua, cultura, etnia o religione. Il suo esempio continua a guidarci 



I l  film 

Domenica 3 febbraio S. Biagio e Festa della vita 

 Bancarella di fiori a favore dei Centri Aiuto per la Vita 

 Ore 15.30 in oratorio a Maerne incontro di preparazione al Battesimo 
Mercoledì 6 febbraio ore 20.45 in Casa Rigel incontro Comunità Capi Scout  AGESCI 
Giovedì 7 febbraio 

 Ore 15.30 in Centro Kolbe (aula azzurra) incontro di autisti e ministri per la Comunio-
ne  in forma comunitaria 

 Ore 20.30 in Centro Kolbe 2° incontro per i genitori dei ragazzi di Prima Comunione 
Venerdì 8  febbraio  

 Ore 20.30 in Sala Kolbe 1° incontro animatori Grest 2019 
 Ore 20.30 in Centro Kolbe itinerario di preparazione al matrimonio cristiano 

Sabato 9 febbraio  
 Ore 15.00 confessioni dei ragazzi cresimandi e ore 16.30 prove con i genitori 
 Ore 17.30 adorazione  
 Ore 21.00 in Cinema “Sipario di Carnevale” 

Domenica 10 febbraio 

 In Oratorio S. Domenico Savio Festa della Pace  (vedi riquadro) 
 Donazione sangue Centro civico di Olmo 

 Dalle 9.00 alle 11.00 in oratorio i volontari della Croce Rossa di Mirano  
 Alla Messa delle 9.30 comunione con la Parola ai bambini di 4ª elementare 
 Ore 15.00 in Cinema proiezione del film “BABE MAIALINO CORAGGIOSO” 

Lunedì 11 febbraio Madonna di Lourdes e Giornata mondiale del Malato  
Martedì 12 febbraio ore 20.30  a Olmo Consiglio della Collaborazione Pastorale  
Mercoledì 13 febbraio  

 Ore 19.00 in Sala Kolbe cena per i cresimandi e alle 20.30 in chiesa Veglia di preghiera 
con i genitori   

Venerdì 15 febbraio  
 Ore 20.30 in Centro Kolbe itinerario di preparazione al matrimonio cristiano 

Sabato 16 febbraio  
 Ore 16.00 S. CRESIMA 
 Ore 21.00 in Cinema “Sipario di Carnevale” 

Domenica 17 febbraio SS. Sette Fondatori dell’Ordine della B.V. Maria (ordine delle nostre suore) 
 Dopo la messa delle 9.30 Comunione anziani e ammalati in forma comunitaria 
 Uscita per le coppie dell’itinerario di preparazione al matrimonio cristiano 

Av v isi  

RACCOLTA FIRME PER IL REDDITO DI MATERNITÀ 
 

Fino al 29 marzo presso l’ufficio Elettorale del Comune è possibile aderire alla raccolta 
firme per sottoscrivere la proposta di Legge, promossa dal Popolo della Famiglia, per il 
REDDITO DI MATERNITÀ: si tratta di garantire un reddito per ogni madre che sceglie di 
dedicarsi esclusivamente alla cura di figli (1.000 € al mese per otto anni).  

FESTA DELLA PACE  
 

Domenica 10 febbraio FESTA DELLA PACE dell’ACR. 
Programma: ore 9.30 Messa e, a seguire, in Oratorio S. Domenico Savio attività per i ragazzi e i 

loro genitori. In caso di pioggia, il tutto verrà svolto in Centro Kolbe. Ore 12.30 conclusione 

nell’aprire orizzonti di gioia e di speranza per l’umanità bisognosa di comprensione e di tenerez-
za, soprattutto per quanti soffrono. 
La gratuità umana è il lievito dell’azione dei volontari che tanta importanza  hanno nel settore 
socio-sanitario e che vivono in modo eloquente la spiritualità del Buon Samaritano. Ringrazio e 
incoraggio tutte le associazioni di volontariato che si occupano di trasporto e soccorso dei pa-
zienti, quelle che provvedono alle donazioni di sangue, di tessuti e organi. Uno speciale ambito 
in cui la vostra presenza esprime l’attenzione della Chiesa è quello della tutela dei diritti dei ma-
lati, soprattutto di quanti sono affetti da patologie che richiedono cure speciali, senza dimenticare 
il campo della sensibilizzazione e della prevenzione.  
 Sono di fondamentale importanza i vostri servizi di volontariato nelle strutture sanitarie e a do-
micilio, che vanno dall’assistenza sanitaria al sostegno spirituale. Ne beneficiano tante persone 
malate, sole, anziane, con fragilità psichiche e motorie. Vi esorto a continuare ad essere segno 
della presenza della Chiesa nel mondo secolarizzato. Il volontario è un amico disinteressato a cui 
si possono confidare pensieri ed emozioni; attraverso l’ascolto egli crea le condizioni per cui il 
malato, da passivo oggetto di cure, diventa soggetto attivo e protagonista di un rapporto di reci-
procità, capace di recuperare la speranza, meglio disposto ad accettare le terapie. Il volontariato 
comunica valori, comportamenti e stili di vita che hanno al centro il fermento del donare. È an-
che così che si realizza l’umanizzazione delle cure. 
Vi esorto tutti, a vari livelli, a promuovere la cultura della gratuità e del dono, indispensabile per 
superare la cultura del profitto e dello scarto. Le istituzioni sanitarie cattoliche non dovrebbero 
cadere nell’aziendalismo, ma salvaguardare la cura della persona più che il guadagno. Sappiamo 
che la salute è relazionale, dipende dall’interazione con gli altri e ha bisogno di fiducia, amicizia e 
solidarietà, è un bene che può essere goduto “in pieno” solo se condiviso. La gioia del dono gra-
tuito è l’indicatore di salute del cristiano. 
 

Vi affido tutti a Maria, Salus infirmorum. Lei ci aiuti a condividere i doni ricevuti nello spirito del 
dialogo e dell’accoglienza reciproca, a vivere come fratelli e sorelle attenti ai bisogni gli uni degli 
altri, a saper donare con cuore generoso, a imparare la gioia del servizio disinteressato. A tutti 
con affetto assicuro la mia vicinanza nella preghiera e invio di cuore la Benedizione Apostolica. 


